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COMUNE DI CAGLIARI
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sessione ordinaria. Convocazione 1ª. Seduta pubblica. 

Oggi ventotto del mese di luglio dell’anno 
duemilanove in Cagliari nella sala delle adunanze del Consiglio, 
convocato a termini dell’art. 3 del Regolamento del C.C., si é riunito il 
Consiglio di questo Comune e sono intervenuti i Sigg.: 

 
Sindaco: PRES. ASS.  PRES. ASS. 

Floris Emilio  X Macciotta Giuseppe  X 

Consiglieri:   Masia Francesco X  

Adamo Giorgio X  Mereu Alessio X  

Angius Giorgio X  Mereu Salvatore  X 

Ballero Francesco X  Perra Raimondo X  

Ben Amara Radhouan  X Petrini Maria Rita X  

Bistrussu Raffaele X  Piras Marco Fausto X  

Businco Ettore  X Pireddu Efisio X  

Casu Paolo X  Porcelli Maurizio X  

Corsini Sandro X  Sabiu Giandomenico  X 

Cozzolino Lorenzo X  Scano Andrea X  

Cugusi Claudio  X Schirru Stefano X  

Cugusi Giorgio X  Selis Gian Mario  X 

Depau Goffredo X  Serra Alessandro X  

Depau Marisa  X Storelli Ugo X  

Espa Marco  X Tavolacci Massimiliano X  

Fiori Francesco X  Tocco Edoardo X  

Floris Antonello X  Tumatis Claudio X  

Floris Giovanni Gialeto X  Vargiu Sandro X  

Lai Aurelio X  Zedda Massimo  X 

Loche Fernanda X  Zuncheddu Claudia  X 

Presenti: 29 Assenti: 12  

N. 49 All.: 1 

OGGETTO: 
Utilizzo di terre e rocce da scavo in 
applicazione dell’art. 186 del 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 
152, come modificato dal Decreto 
Legislativo 16.04.2008 n. 4 - 
approvazione regolamento per 
utilizzo di terre e rocce da scavo.   

 

 Presiede il Presidente del Consiglio Sandro Corsini  

 con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni Battista Vargiu  
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OG G ET TO:  Utilizzo di terre e rocce da scavo in applicazione dell’art. 186 del 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152, come modificato dal Decreto 

Legislativo 16.04.2008 n. 4 - approvazione regolamento per utilizzo di 

terre e rocce da scavo. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista  

- La relazione redatta dall’Area Gestione del Territorio in data 06 maggio 2009, facente parte 
integrante e sostanziale del presente documento, dalla quale si evince che l’art. 186 del 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n°152 contenente “Norme in materia ambientale”, modificato 
sostanzialmente dall’art. 2, comma 23, del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n° 4, 
consente l’utilizzo delle terre e rocce da scavo alle seguenti condizioni: 

a) siano impiegate direttamente in opere preventivamente individuate e definite; 
b) sia certo il loro integrale utilizzo fin dalla fase di produzione; 
c) non debbano subire trattamenti preliminari e non diano luogo ad impatti ambientali; 
d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
e) non provengano da siti contaminati; 
f) abbiano caratteristiche chimico – fisiche tali che il loro reimpiego non determini rischi 

per la salute ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela ambientale; 
g) sia dimostrato il loro integrale utilizzo. 

- che il medesimo articolo stabilisce inoltre: 

h) che la sussistenza dei requisiti sopra richiamati nel caso di opere soggette al rilascio del 
permesso di costruire o a denuncia di inizio di attività deve essere dimostrata e 
verificata nell’ambito di tali procedimenti autorizzativi; 

i) che nel caso di realizzazione di opere pubbliche, non soggette né a permesso di costruire 
né a denuncia di inizio attività, la sussistenza dei requisiti deve risultare da un idoneo 
documento allegato al progetto dell’intervento; 

j) che le terre e rocce da scavo non utilizzate nel pieno rispetto delle condizioni di cui 
sopra sono soggette alla normativa inerente lo smaltimento dei rifiuti, con le 
conseguenza che come tali dovranno essere gestite in conformità alla disciplina prevista 
dal titolo IV° del D.Lgs. 152/2006;. 

- che alla luce di tale normativa non risulta possibile, a meno che le terre e rocce da scavo 
non siano riutilizzate integralmente nell’ambito dello stesso cantiere, iniziare scavi di 
qualunque genere senza avere predisposto un progetto con indicato il quantitativo dei 
materiali scavati, le caratteristiche chimico – fisiche dagli stessi possedute, l’indicazione 
della destinazione finale e la sua idoneità ad accoglierli; 

Rilevato 

- che nell’ambito degli uffici Comunali sia lo Sportello Unico delle Attività Produttive che il 
servizio Edilizia Privata ricevono ed istruiscono Dichiarazioni di Inizio di Attività o 
richieste di rilascio di concessioni o autorizzazioni edilizie; 

- che gli altri Uffici Tecnici comunali sviluppano normalmente attività progettuali che 
prevedono la produzione di materiali provenienti dagli scavi anche in quantità elevate; 
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- che appare opportuno provvedere alla definizione di una regolamento che consenta a tutti 
gli uffici comunali di accertare la regolarità degli utilizzi dei materiali provenienti dagli 
scavi nel rispetto della normativa sopra citata; 

Atteso: 

- che l’Area Gestione del Territorio, al fine di assicurare una applicazione unitaria 
nell’ambito dei Servizi ed uffici comunali del vigente art. 186 del D.Lgs 152/2006, si è fatta 
carico di redigere un regolamento per l’utilizzo delle terre e rocce provenienti da 
qualunque tipologia di scavo, facente parte integrante e sostanziale del presente 
documento;  

- che tale regolamento è stato illustrato al Dirigente dello Sportello Unico delle Attività 
Produttive, ed al Dirigente del Servizio Edilizia Privata durante un incontro preliminare 
svoltosi in data 23/02/2009 e successivamente al Dirigente dell’Area Servizi Tecnici, i quali 
l’hanno condiviso;  

- che l’approvazione di detto regolamento permette l’integrazione dei procedimenti 
autorizzativi in capo allo Sportello Unico delle Attività Produttive ed alla Edilizia Privata, 
oltre che di omogeneizzare le attività progettuali di tutti i Servizi comunali che operano nel 
settore delle Opere Pubbliche, per quanto attiene le modalità di riutilizzo delle terre e rocce 
da scavo; 

Vista la deliberazione G.C. n. 114 del 28.05.2009 avente per oggetto: “Utilizzo di terre e rocce da 
scavo in applicazione dell’art. 186 del Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152, come modificato dal 
Decreto Legislativo 16.04.2008 n. 4 - proposta al Consiglio Comunale di approvazione regolamento per 
utilizzo di terre e rocce da scavo.”; 

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267 del 18.08.2000, sulla 
proposta di delibera n° 114 adottata dalla G.C. in data 28.05.2009 e che qui si intende 
integralmente riportato e trascritto: “si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica”, 
firmato Ing. Paolo Zoccheddu; 

Considerato che in data 17.07.2009 è stato espresso parere favorevole dalla Commissione 
Consiliare Permanente Ambiente ed Urbanistica; 

Considerato che in data 21.07.2009 è stato espresso parere favorevole dalla Commissione 
Consiliare Statuto e Regolamenti; 

Udito il dibattito della seduta; 

Visto il risultato favorevole della votazione espressa con sistema di votazione elettronico: 
presenti 29, votanti 26, voti a favore 26, voti contrari nessuno, astenuti 3 (Ballero, Floris G.G. e 
Scano); 

D E L I B E R A  

- di approvare del regolamento per l’utilizzo delle terre e rocce provenienti da qualunque 
tipologia di scavo, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale, al fine di assicurare una uniforme applicazione nell’ambito del Comune di 
Cagliari delle disposizioni stabilite dall’art. 186 del D.Lgs. 036/04/2006, n°152 “Norme in 
materia ambientale”, come sostituito dall’art. 2, comma 23, del D.Lgs. 16/01/2008, n°4; 

- di stabilire che detto regolamento troverà applicazione con decorrenza dalla data di 
pubblicazione sull’Albo pretorio del Comune, anche con riferimento ai progetti 
comportanti lo scavo e la utilizzazione delle relative terre e rocce per i quali non siano stati 
rilasciati o assunti, alla medesima data, i provvedimenti a carattere edilizio o di validazione 
della specifica Opera Pubblica e comunque l’atto finale di approvazione che consente la 
realizzazione dell’intervento; 
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- di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione 
di entrate. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(Giovanni Battista Vargiu) 
IL PRESIDENTE 

(Sandro Corsini) 
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Regolamento per l’utilizzo di terre e rocce derivanti  
da operazioni di scavo  

 

 

ART. 1. Premessa 

Per l’utilizzo di terre e rocce da scavo ottenute quali sottoprodotti, si applica l’art. 186 del 
Decreto Legislativo 03/04/2006, n°152, come modificato dal Decreto Legislativo 16/01/2008 n°4 e 
da eventuali ulteriori successive modificazioni e con l’avvenuta integrazione dell’art. 185 con 
l’entrata in vigore della Legge 28/01/’09 n° 2, con le precisazioni ed i chiarimenti riportati nei 
successivi articoli. 

ART. 2 Utilizzi consentiti 

o sono consentiti gli utilizzi delle terre e delle rocce provenienti da scavo per rinterri, 
riempimenti e rilevati; 

o è consentito l’utilizzo delle stesse nei processi industriali, in sostituzione dei materiali di 
cava. 

ART. 3. Presupposti per l’utilizzo 

Le terre e le rocce da scavo: 

o non devono provenire dall’interno della perimetrazione di siti contaminati o sottoposti 
ad intervento di bonifica ai sensi del titolo V° della parte quarta del D.Lgs 03/04/06 n° 
152; 

o devono garantire, fin dalla fase di produzione, il rispetto dei requisiti di qualità 
ambientale specificati al successivo articolo 4; 

o non devono richiedere per il loro utilizzo la necessità di preventivo trattamento o 
trasformazioni preliminari, inclusa la miscelazione se tale processo ha come effetto la 
diluizione degli inquinanti, per soddisfare i requisiti di qualità ambientale specificati al 
successivo articolo 4 “Requisiti di qualità ambientale” e i requisiti merceologici di cui 
all’art. 186, comma 1°, lett. c) del D. Lgs 152/2006.  

o non devono contenere elementi estranei, quali, ad esempio, materiali derivanti da 
operazioni di demolizione (neanche derivanti da macinatura e vagliatura). 
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ART: 4. Requisiti di qualità ambientale 

Con riferimento alla tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V° della parte quarta del D.Lgs 03/04/06, n° 
152, relativa alle concentrazioni soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alle 
specifiche destinazioni d’uso, deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non sia 
contaminato e che sia compatibile con il sito di destinazione.  
In particolare l’utilizzo di terre e rocce da scavo come sottoprodotti è consentito esclusivamente nel 
rispetto dei seguenti criteri: 

a) ai fini dell’utilizzo in processi industriali, in sostituzione dei materiali di cava, le terre e 
le rocce da scavo devono avere composizione compatibile con i valori di colonna A della 
tabella 1; qualora rispettino i valori di colonna B della medesima tabella possono essere 
utilizzate per la produzione di asfalto e conglomerati bituminosi; 

b) se la destinazione d’uso del sito ove è previsto il reimpiego corrisponde a verde 
pubblico, verde privato, ovvero a zona residenziale o agricola, è ammesso l’utilizzo delle 
terre e rocce da scavo solo se le stesse presentano caratteristiche compatibili con la 
colonna A della tabella 1; 

c) se la destinazione d’uso del sito ove è previsto il reimpiego corrisponde a zona 
commerciale o industriale, è ammesso l’utilizzo di terre e rocce da scavo con 
caratteristiche anche non compatibili con la colonna A purché, in ogni caso, nel rispetto 
della colonna B della medesima tabella; 

ART. 5 Criteri di accertamento delle caratteristiche di qualità ambientale 

Ai fini della caratterizzazione del materiale da scavare, è prescritto il prelievo di campioni da un 
numero minimo di punti di campionamento pari a 2 se il volume complessivo da scavare è inferiore 
a 2000 mc e di 1 punto di campionamento aggiuntivo, ogni qual volta venga superato un multiplo di 
2000 mc. Resta inteso che il numero di punti di campionamento potrà essere incrementato in 
funzione dell’eventuale presenza di eterogeneità litologiche o di diversità sull’uso pregresso del 
suolo. Il campione per ciascun punto di campionamento dovrà essere composto da miscelazione 
della frazione prelevata a profondità di 10-50 cm, per scavi fino alla profondità di m 1, da una 
seconda frazione prelevata a profondità 1,50-2,00 m, per scavi di profondità fino a 3 m, e ulteriore 
frazione a profondità multiple di 1,50-2,00 m, per scavi di profondità maggiore.  
Tali campioni dovranno comunque essere prelevati in misura non inferiore a 2 punti di 
campionamento ogni 1.000 mq di superficie interessata dagli scavi, anche per scavi di volumetria 
inferiore a 2.000 mc.  

Le operazioni di campionamento devono esser effettuate con modalità conformi al D.Lgs 152/’06. 

La preparazione dei campioni da depositare in laboratorio deve essere conforme a quanto previsto 
dall’allegato 2 al Titolo V° della parte quarta del D. Lgs. 03/04/2006 n° 152, paragrafo “Analisi 
chimica dei terreni”. 

Le caratteristiche chimico-fisiche delle terre e rocce da scavo, da dichiarare nel Mod. A allegato, 
devono essere accertate mediante indagini analitiche sui campioni prelevati e preparati in 
conformità a quanto sopra specificato che dovranno comprendere: 
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a) parametri analitici ricercati. Per la scelta degli analiti, si rimanda alle attività che sono state 
svolte in passato sul sito di produzione delle terre di scavo. A scopo meramente indicativo, 
se sul sito non venivano svolte attività pericolose così come previsto dal Decreto 
Ministeriale del 16 maggio 1989, dovranno essere ricercati i seguenti parametri: Arsenico, 
Berillio, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Zinco, Selenio, Rame, Cromo totale, Cromo VI, 
Vanadio, Mercurio, Idrocarburi C>12, Benzo (a) antracene, Benzo (a) pirene, Benzo (b) 
fluorantene; Benzo (k) fluorantene, Benzo (g,h,i) perilene, Crisene, Dibenzo (a,e) pirene, 
Dibenzo (a,l) pirene, Dibenzo (a,h) pirene, Dibenzo (a,h) antracene, indeno (1,2,3, c, d) 
pirene, P.C.B., Amianto su almeno il 10% dei campioni e in misura non inferiore a 1 
campione. La ricerca di eventuali parametri aggiuntivi (sia chimici che fisici) potrà 
dipendere da prescrizioni presenti nell’autorizzazione del sito di destinazione o da specifiche 
prescrizioni che verranno impartite da parte dell’Agenzia Regionale in funzione di propri 
protocolli di validazione, che potranno comprendere facoltativamente attività di 
controanalisi di verifica o audit presso i laboratori incaricati dal proponente, in funzione di 
piani e programmi in seno all’ARPAS stesso . 

Le analisi devono essere effettuate, a cura e spese dei richiedenti l’autorizzazione alla realizzazione 
dell’intervento, presso laboratori accreditati secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, o 
comunque in possesso di un sistema di qualità conforme alla suddetta norma. 
 
La validazione delle analisi condotte sui campioni di terreno deve essere condotta, a cura e spese 
del richiedente, presso l’ARPA Sardegna, secondo i protocolli che verranno stabiliti dall’Agenzia 
Regionale. 

Nel caso di utilizzo delle terre provenienti da scavi per rinterri, rimodellazioni e rilevati realizzati a 
beneficio dell’agricoltura o di aree verdi (giardini, parchi), l’elaborato progettuale deve essere 
affiancato da una relazione agronomica, coerente con le risultanze delle indagini analitiche, volta a 
dimostrare l’idoneità del materiale per la formazione e l’uso del suolo agricolo. 

ART. 6 Deposito provvisorio 

L’eventuale deposito in attesa di utilizzo delle terre e rocce da scavo presso il sito di produzione, o 
presso aree individuate dall’apposito progetto, non può avere durata superiore ad un anno. Tuttavia, 
nel caso di interventi di scavo previsti da progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale o 
ad autorizzazione ambientale e per i quali sia previsto l’utilizzo delle terre e rocce da scavo nello 
stesso progetto, i tempi dell’eventuale deposito possono essere quelli della realizzazione del 
progetto, purché in ogni caso non superino i tre anni.  

ART. 7 Adempimenti e documentazione 

Già nella fase progettuale, prima del rilascio del titolo abilitativo alla edificazione di un intervento 
privato ovvero prima della D.I.A. o prima della approvazione del progetto di un’opera pubblica da 
parte della Giunta Comunale, e comunque prima di effettuare qualsiasi forma di utilizzo di terre e 
rocce da scavo diversa da quella del reimpiego nel luogo in cui sono state prodotte, deve essere 
predisposto uno specifico elaborato progettuale, in adempimento a quanto previsto dall’art. 186, 
commi 2, 3 e 4, del D.Lgs n°152/2006.  
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Tale elaborato dovrà essere accompagnato da copia delle analisi effettuate sui campioni del terreno 
prelevati dall’area interessata per accertare la idoneità del materiale proveniente dallo scavo al 
riutilizzo in relazione all’assenza di sostanze inquinanti e alle caratteristiche e destinazione d’uso 
del sito di reimpiego. Deve essere inoltre allegata autocertificazione, redatta da parte di tecnico 
professionista abilitato, in cui deve essere data dimostrazione, con elementi oggettivi, della 
compatibilità del materiale di scavo con il sub-strato del sito di ricevimento.  

L’elaborato progettuale concernente l’utilizzazione delle terre e rocce da scavo deve essere  
formulato in conformità al Modello A e relativi allegati, di cui al presente regolamento, e si fonda 
sulla relazione geologica di progetto. Esso è finalizzato ad evidenziare la sussistenza delle 
condizioni e requisiti di cui ai punti precedenti e deve essere presentato al Comune per i 
procedimenti di cui al comma “presupposti per l’utilizzo” (concessione edilizia; denuncia di inizio 
attività) del precitato art. 186 del D.Lgs. 152/2006, ovvero deve essere allegato al progetto nel caso 
di cui al comma 4 (lavori pubblici non soggetti a VIA) del medesimo art. 186. 

Il riutilizzo o meno delle terre da scavo pertanto deve essere definito sia qualitativamente che 
quantitativamente nella fase autorizzativa/concessoria del progetto che le genera.  

A tale scopo è necessario che il progetto dell’intervento sia corredato da specifica Relazione 
Tecnica redatta da parte di un professionista competente abilitato che descriva e certifichi la 
fattibilità del progetto di riutilizzo delle terre da scavo ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs 152/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni.  
A scopo meramente esemplificativo vengono di seguito illustrate alcune indicazioni sui contenuti 
minimi che detta relazione tecnica dovrà contenere:  

A. inquadramento generale dell'area di scavo: 
o ubicazione dell’area su cartografia in scala 1:2.000 con l’identificazione catastale e la 

destinazione urbanistica, sezioni di scavo (minimo 1 ogni 20 m, per lo sviluppo della 
dimensione maggiore) e computo dei volumi di scavo mediante metodo delle 
“sezioni ragguagliate”;  

o descrizione sommaria del progetto di riutilizzo delle terre di scavo comprendente le 
volumetrie di scavo previste. 

B. inquadramento generale area di destinazione:  

o ubicazione dell’area con identificazione catastale e destinazione urbanistica,  

o verifica dell’autorizzazione del sito per la ricezione di terre e rocce da scavo ai sensi 
dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e delle concentrazioni analitiche previste per la 
destinazione d’uso.  

C. raccolta e sistemazione dei dati esistenti riguardanti il sito, intesa come: 

o descrizione dei luoghi nello stato attuale, con situazione al contorno, presenza di 
attraversamenti di aste fognarie, di parcheggi vicini, di presenza di attività commerciali o 
industriali adiacenti; 
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o descrizione storica delle attività che si sono avvicendate nel luogo oggetto di scavo e nelle 
immediate adiacenze, al fine di individuare eventuali elementi di criticità che possono avere 
determinato una influenza nel substrato; 

o situazione litologica del substrato da scavare e di quello profondo con indicazione della 
presenza di falda freatica; 

o descrizione oggettiva delle motivazioni che determinano l’individuazione dei parametri di 
indagine. 
 

D. indagini effettuate, descrizione dei risultati analitici ottenuti, loro validazione e 
certificazione di compatibilità con il sito di destinazione e conseguente esclusione dal 
regime dei rifiuti, così come descritto nel titolo IV del D.Lgs 152/2006. 
o parametri analitici ricercati. Per la scelta degli analiti, si rimanda alle attività che 

sono state svolte in passato sul sito di produzione delle terre di scavo. A scopo 
meramente indicativo, se sul sito non venivano svolte attività pericolose così come 
previsto dal Decreto Ministeriale del 16 maggio 1989, dovranno essere ricercati i 
seguenti parametri: Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Nichel, Piombo, Zinco, 
Selenio, Rame, Cromo totale, Cromo VI, Vanadio, Mercurio, Idrocarburi C>12, 
Benzo (a) antracene, Benzo (a) pirene, Benzo (b) fluorantene; Benzo (k) fluorantene, 
Benzo (g,h,i) perilene, Crisene, Dibenzo (a,e) pirene, Dibenzo (a,l) pirene, Dibenzo 
(a,h) pirene, Dibenzo (a,h) antracene, indeno (1,2,3, c, d) pirene, P.C.B., Amianto su 
almeno il 10% dei campioni e in misura non inferiore a 1 campione. La ricerca di 
eventuali parametri aggiuntivi (sia chimici che fisici) potrà dipendere da prescrizioni 
presenti nell’autorizzazione del sito di destinazione o da specifiche prescrizioni che 
verranno impartite da parte dell’Agenzia Regionale in funzione di propri protocolli; 

o ubicazione dei punti di prelievo su apposita cartografia con l’indicazione della 
metodologia di campionamento e la modalità di conservazione dei campioni 
prelevati;  

o descrizione della metodologia analitica utilizzata dal laboratorio di analisi; 

o risultati delle analisi; 

o validazione delle analisi da parte dell’ARPAS. 

E. allegati alla Relazione Tecnica 

La relazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 
o Mod. A, nel quale devono essere riportate le caratteristiche chimico-fisiche delle 

terre e rocce da scavo che si ritiene di produrre; 

o Copia dei risultati delle analisi (da trasmettere contestualmente all’istanza); 

o Copia della validazione delle analisi effettuata dall’ARPAS (da trasmettere 
comunque necessariamente contestualmente alla comunicazione di inizio lavori). 
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ART: 8 Esecuzione dell’intervento 

Una volta ottenuto il titolo abilitativo alla esecuzione dell’intervento il direttore dei lavori dovrà 
compilare un apposito modulo (Mod. B allegato al presente regolamento) da predisporre, firmare e 
timbrare, per ogni singolo viaggio, in triplice copia (una per il sito di scavo, uno per il trasportatore 
ed una per il sito di destinazione) contenente le seguenti informazioni: 

o provenienza delle terre di scavo; 

o numero e data dell’autorizzazione oppure estremi della DIA del sito di scavo; 

o numero e data dell’autorizzazione oppure della DIA del sito di destinazione; 

o quantità in volume e in peso del materiale trasportato; 

o targa del mezzo utilizzato; 

o ditta che effettua il trasporto; 

o data e ora di partenza; 

o accettazione del materiale con timbro e firma del Responsabile di cantiere del sito di 
destinazione. Tutti i documenti di trasporto dovranno comprovare il corretto 
conferimento presso il sito di destinazione della volumetria di scavo prevista in sede 
progettuale e regolarmente autorizzata e dovranno essere allegati alla 
documentazione di collaudo e attestazione di fine lavori. 

In tutti casi di utilizzo di terre e rocce da scavo in un sito diverso da quello di produzione il 
materiale deve essere accompagnato durante il trasporto dal documento (Mod. B) che ne attesti la 
provenienza e la destinazione. Tale documentazione deve essere conservato in originale, fino 
all’ultimazione dei lavori, dal direttore dei lavori o dal proprietario dell’opera prevista nel sito di 
produzione e, qualora richiesto, deve essere esibito agli organi di controllo. 

ART. 9 Verifiche finali 

Al completamento degli interventi di produzione e di utilizzo di terre e rocce da scavo, i soggetti 
che hanno la disponibilità del sito di origine e di utilizzo o il direttore dei lavori delle opere previste 
deve produrre al Comune la documentazione atta a dimostrare l’effettivo reimpiego dei materiali 
scavati come previsto in progetto (Mod. C allegato al presente regolamento). 

 

ART. 10 Scavi finalizzati all’uso di rinterri, rilevati o sagomature nell’ambito del cantiere 
con l’entrata in vigore della Legge n°2/’09 avvenuta nel gennaio del c.a. è stato introdotto il comma 
c) bis all’art. 185 del T.U. che di seguito viene riportato integralmente: 

«c-bis) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso 
dell'attivita' di costruzione, ove sia certo che il materiale sara' utilizzato a fini di costruzione allo 
stato naturale nello stesso sito in cui e' stato scavato»; b) all'articolo 186, comma 1, sono premesse 
le seguenti parole: «Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185,». 
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Pertanto nel caso di suolo non contaminato, utilizzato integralmente nell’ambito del cantiere 
di scavo e costruzione nello stato in cui è stato scavato, per l’esecuzione di rilevati, rinterri, 
sagomature del terreno di pertinenza, non c’è bisogno di alcuna analisi o autorizzazione, al di fuori 
di quella contenuta nel permesso a costruire correlato alla edificazione. In tale ambito, dovendosi 
escludere tali attività da quelli previsti nell’art.186 del T.U., la prescrizione del termine temporale di 
1 anno per il deposito temporaneo dei materiali di escavazione è superato dal maggiore termine 
determinato dal relativo permesso a costruire.  
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